Nota sulla Bozza di  Riforma delle Superiori

Il documento consegnato ai sindacati, ai Dirigenti Tecnici e ai Direttori Scolatici Regionali, in data 13-1-05 presenta i nuovi quadri orari degli otto licei previsti dalla riforma.

La disciplina delle Scienze Motorie ( attualmente le ore di educazione fisica sono 2 per ciascuno degli anni del liceo e in tutte le scuole secondarie superiori) viene a ridursi del 50%, cioè è prevista una sola ora settimanale.

Esiste inoltre una quota oraria opzionale obbligatoria di approfondimento per  3 ore settimanali, ma SOLO nel BIENNIO, (per quanto riguarda il liceo economico, tecnologico, artistico e musicale) e nel primo, secondo, terzo e quarto anno dei licei scientifico, linguistico, delle scienze umane) che prevede la scelta tra discipline dell'area linguistica espressiva, discipline dell'area matematica scientifica e  scienze motorie. In pratica la materia delle Scienze Motorie può essere scelta dallo studente, oppure no. 

Al Liceo Classico non sono indicati i contenuti degli approfondimenti opzionali obbligatori, al Liceo Scientifico, linguistico e delle scienze umane gli approfondimenti opzionali obbligatori sono previsti per 4 anni, tra cui a scelta le scienze motorie, ma nel 3 e 4 anno sono presenti non 3 ore opzionali, bensì 2.

Esistono poi 3 ore facoltative nel 3-4-e 5- anno per tutti gli indirizzi.

In pratica 

1. solo una ora settimanale è garantita,

2. nel biennio c'è una possibilità d'incremento orario, ma in concorrenza con le altre discipline 
3. nel 3-4-5 anno è possibile, solo a livello di singolo istituto, prevedere attività facoltative, ma non è detto che queste riguardino le Scienze Motorie o lo Sport,

4. è presumibile allo stato dell'arte, un decremento del 50% dei posti di lavoro per i docenti di Scienze Motorie,

5. tutto ciò è incomprensibile, viste le rosee premesse della legge 53 del 2003, che si prefigge di raggiungere  lo   sviluppo   dell'attività  motoria  e  delle  competenze ludico-sportive degli studenti e il formale impegno che il Ministro e il Sottosegretario Aprea avevano assunto di mantenere l'attuale orario (agli Stati generali, nella risposta a numerose interrogazioni parlamentari e alle associazioni del settore) 
6.  nella scuola Primaria (elementare), non è stato inserito il docente di Educazione Fisica, come tutti auspicavano.
7. Ulteriore problema è la riduzione operata quest'anno delle finali nazionali dei Giochi sportivi studenteschi, che per la scuola media sono state del tutto abolite (eccetto lo sci), mentre per le superiori riguardano solo alcune discipline sportive.  A fronte di questa diminuzione era stato promesso un forte investimento progettuale nella scuola elementare che allo stato attuale non esiste. 

8. Inoltre si fa presente che la Proposta del Ministro De Mauro prevedeva una sola ora di attività motoria al superiore, con la possibilità di incrementi nell'opzionale…esattamente come questa proposta del Ministro Moratti,

9. Se si vuole pensare  ad una maggiore qualità del lavoro a scuola, bisogna incrementare da due a tre ore settimanali alle superiori ed inserire due ore obbligatorie di attività motoria nelle scuole primarie da sviluppare con docenti laureati in scienze motorie.

10. Le ore curricolari di scienze motorie devono essere proposte durante la mattinata, per evitare una dequalificazione della disciplina.

11. E’ necessario: 

· dare maggiori mezzi finanziari ai Coordinamenti Regionali e Provinciali per l’Educazione Fisica.
· Mettere a concorso il posto di Coordinatore ogni 2-3 anni, come avviene per tutti gli altri comandi

· Permettere ai Docenti comandati presso gli Uffici Coordinamento di Educazione Fisica, di avere un Fondo Mensile come i Coordinatori equivalente a 11 mensilità di Gruppo Sportivo.
· Migliorare se possibile la retribuzione dei docenti di Scienze Motorie che praticano l’Attività Motoria e Sportiva Scolastica.

Ci chiediamo inoltre che fine faranno gli Ski College una volta terminato il Finanziamento?

Bisogna mostrare infine una maggiore attenzione nei confronti dei nostri giovani atleti che fanno parte di Nazionali giovanili e Under 20 e che praticano l’ attività agonistica a livelli altissimi. Infatti spesso a scuola subiscono pressioni psicologiche, che inducono al precoce abbandono . Al riguardo sarebbe molto interessante creare una banca dati Nazionale da cui attingere interessanti dati per analisi territoriali, culturali e sociali.    

I docenti della  C.R.I.E.F.

 Distinti saluti

Patrizia Marini

